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Cultura, cosa manca a destra

Èun episodio perfetto del diario 
della Guerra Tiepida, ovvero 

non più fredda ma non ancora cal-
dissima, quella che incombe da più 
di due anni sul mondo con il tira e 
molla delle armi, in bilico tra bisbi-
gli di necessità della pace e cifre di 
morti.AGLIASTRO, ZAFESOVA – PAGINE 8 E 9 

Nessuno comprende il dolore 
degli altri. È il tratto più tra-

gico della nostra epoca. – PAGINA 23 

GABRIELE SEGRE

Le ferite dei popoli
lasciate sanguinare

LE IDEE

Al termine di una crisi di gover-
no lunga 51 giorni, una dura-

ta inedita nella storia della politi-
ca francese e superiore alla media 
delle crisi italiane, Emmanuel Ma-
cron ha tirato fuori la carta Mi-
chel Barnier.CECCARELLI – PAGINA 11

Il mediatore Barnier
premier di Macron
La scelta di ripiego
fa comodo a Le Pen

LA FRANCIA

L’UE: LA PROCEDURA RESTA APERTA, ROMA FACCIA LE GARE

Ira dei balneari sul governo
“Traditi dopo le promesse”

PARLA L’IMPRENDITRICE DEL CASO SANGIULIANO: “IL MINISTRO SOTTO RICATTO. IO CON LUI IN TRASFERTA A SPESE DEL MINISTERO. SESSISMO CONTRO DI ME” 

Il problema è la durata interminabile 
dei processi, una vergogna che trasfor-

ma in denegata giustizia il diritto dei cit-
tadini ad una giustizia giusta. – PAGINA 23

L’INFORMAZIONE

Giustizia, quella stretta
che colpisce la stampa
GIAN CARLO CASELLI

“

Boccia: “La mia verità”

Volano i cavilli nel Movimento 5S. La 
rottura tra Grillo e Conte è a un passo. 
«Conte non sta compiendo un rinnova-
mento del Movimento, ma un abbatti-
mento», tuona il fondatore, che minac-
cia di ricorrere a un articolo dello Sta-
tuto che lo riconosce «garante» dei «va-
lori fondamentali» e avverte: «Su no-
me, simbolo e regola dei due mandati 
decido io». CON IL TACCUINO DI SORGI– PAGINA 13

IL GARANTE: l’ex premier sta distruggendo il movimento

M5S, Conte liquida Grillo
“In tribunale vincerò io”

Èdalla “discesa in campo” di Silvio 
Berlusconi all’indomani di Tangen-

topoli che a destra ci si lamenta dell’ege-
monia culturale della sinistra. – PAGINA 23

GIOVANNI ORSINA

Se insegnare diventa
una corsa a ostacoli

“

“

Flavia Amabile

Valditara: “Elimino
l’insufficienza grave”

“
ERIC JOZSEF

LA SCUOLA

Ero a stretto contatto 
con il ministro
Quindi ho ascoltato 
telefonate e ho letto 
messaggi

I balneari si sentono traditi dal go-
verno: nei mesi passati era stato pro-
messo loro di tener fuori questo set-
tore all’applicazione della direttiva 
Bolkestein mentre in realtà, con la ri-
forma appena varata dal Consiglio 
dei ministri, avviene l’esatto contra-
rio. Ma per arrivare al traguardo 
sventolato dal governo potrebbero 
servire anni. ANGELONE – PAGINE 6 E 7

PAOLO BARONI, MARCO BRESOLIN 

FEDERICO MONGA

ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA

Ieri ho ritrovato la ragazza commovente. L’avevo vista due 
anni fa, nel settembre del’22. Masha Amini era stata am-
mazzata da una settimana per la colpa di portare il velo in 
modo scorretto, di modo che i capelli le uscissero entusia-
sti dalla gabbia sepolcrale degli ayatollah. La ragazza com-
movente, anche lei iraniana, anche lei aveva una pettinatu-
ra piena di gioia e fermento, aveva occhiali da vista, una 
scollatura prudente come spesso hanno le ragazze in ogni 
angolo del mondo, quando vogliono solo essere belle. La ra-
gazza commovente era molto bella, guardava nella teleca-
mera del suo telefonino e cantava Bella Ciao in memoria di 
Masha. Ho cercato vanamente di scoprire il suo nome per-
ché, come fosse una figlia, tremavo all’idea che finisse car-
cerata o torturata o ammazzata, come da due anni succede 

alle ragazze iraniane che si ribellano alle catacombe cui le 
costringe la Repubblica islamica. Ieri l’ho rivista. Un’altra 
ragazza, un’altra molto bella, capelli lunghi, camicia a qua-
dri, scollatura prudente, lei afghana, cantava Bella Ciao in-
sieme alla ragazza commovente. La ragazza afghana canta-
va contro la legge infernale dei talebani che proibisce alle 
donne di parlare in pubblico, e di cantare naturalmente, e 
in un riquadro in basso c’era il vecchio video della ragazza 
commovente. Cantavano insieme, per due storie gemelle, 
per la stessa speranza. Di tutto, più commovente è che can-
tano bene. Non gli basta cantare: vogliono cantare bene, 
vogliono che la loro versione sia bella, bella la loro voce 
perché loro, a differenza dei ributtanti carcerieri, sono bel-
le, cioè libere, e non hanno paura della bellezza. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

L’EMERGENZA

Rissa a Bologna, ucciso 16enne
Mai così tanti coltelli tra i giovani 
FILIPPO FIORINI, FRANCO GIUBILEI — PAGINE 18 E 19

BRAVETTI, CARRATELLI 

Perché non possiamo sbarazzarci
di Mussolini e Messina Denaro

GLI SPETTACOLI

CAPRARA, SOFFICI — PAGINE 26 E 27

I 125 anni di

La Ferrari portata in Borsa
e Fiat Chrysler azzera i debiti
PAOLO GRISERI — PAGINA 22

Le ragazze belle

Le chat

Valentina Petri

Le registrazioni

L’UCRAINA

Le mosse di Zelensky
nel risiko della guerra
DOMENICO QUIRICO

Perché ho iniziato a 
registrare? Il ministro 
ha detto: “In futuro 
nessuno crederà 
a quello che dirai”

Il ministro
Ci sono alcune 
persone che lo 
ricattano per delle 
agevolazioni che 
hanno avuto

Con una persona con 
la quale si ha una 
relazione si possono 
scambiare anche 
messaggi piccanti

I segreti
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Dottoressa Maria Rosaria Boccia qual 
è la sua professione? 
«Imprenditriceda20anninel settore
delwedding».

Lei però ormai è nota a tutti come organizza-
trice di eventi ed esperta di comunicazione. 
Ha avuto altri incarichi nel pubblico? 
«In Parlamento sono state ideatrice di due in-
tergruppi».
Come si è avvicinata al Parlamento e alla poli-
tica? 
«Mi sono avvicinata per una vicenda persona-
le. Sentivo il bisogno di divulgareagli italiani i
beneficidelladietamediterraneaedellacorret-
taalimentazione».
In che settori è specializzata? 
«Modaecomunicazioneingenerale».
Come vi siete conosciuti e quando con il mini-
stro della Cultura Gennaro San Giuliano? 
«Ci siamo conosciuti nell’agosto del 2023 a
Pompei alla presentazione della candidatura 
della cucina italiana patrimonio dell’Unesco, 
attraverso conoscenze comuni». 
Il ministro sostiene di averla conosciuta nel 
maggio di quest’anno. 
«Damaggio di quest’annoci siamo frequentati
lavorativamentemoltopiùspesso».
Dove siete stati con il ministro in questo pe-
riodo? 
«IlministroèvenutopiùdicinquevolteaPom-
pei. Poi siamo stati ad Ercolano, a Polignano a
Mare,aRivaLigure,aTaormina,aSanremoea
Milanoall’AccademiadiBrera».
Lei che ruolo aveva durante questi viaggi con 
il ministro? 
«Consiglieregrandeeventi».
Le date in questa storia sono importanti. Il fa-
moso contratto sarebbe dovuto entrare in vi-
gore da inizio agosto però. 
«Sì,ma ilministromi hadetto chequesti viag-
gimi servivanoper conoscere la realtàdel mi-
nistero in attesa che venisse formalizzata la
nomina».
Il ministro ha mostrato le ricevute bancarie 
di pagamento per i suoi viaggi e i suoi hotel. 
Lo sapeva che pagava per lei? 
«Io ho sempre saputo che le trasferte venivano
pagatedalministero».
Come lo dimostra? 
«Iocomunicavosoloedesclusivamente,anche
perletrasferte,conilcaposegreteria».
Veniamo al 3 giugno di quest’anno. Qual era 
il motivo del sopralluogo? Il ministro sostie-
ne che non era il G7 della Cultura. 
«Ilministroerastato invitatopiùvoltedaldiret-
toredel Parco perverificare nuove scopertema
nonavevamaiaccoltol’invito.Poièvenutoinvi-

sitaprivataaPompeie,dopoaverpranzato,sia-
moandati agli Scavi e abbiamo fatto anche il so-
pralluogo per il G7, come certifica la mail pub-
blicata da Dagospia, inviata dal direttore del 
parco anche a me. Zurchtrieghel in tal senso è 
stato sollecitato più volte da Sangiuliano». 
In questa mail del 5 giugno sono contenute in-
formazioni riservate? 
«Sì,eranocontenuti ilpercorsoprincipale, idue
percorsi alternativiper iministri chepartecipa-
noalG7eildettagliodell’organizzazione».
Chi le ha detto che poteva diventare consu-
lente del G7? 
«Ilministro».
Il ministro dice che il contratto non è stato 
controfirmato? 
«Io ho visto il decreto firmato dal ministro e io
personalmente ho firmato il mio contratto che
è stato controfirmato dal capo di gabinetto in
presenzadelministro».
Perché secondo lei questo contratto non è an-
dato a buon fine? 
«Questo lo deve chiedere sempre al ministro
perchél’istituzioneèlui».
La consulenza per il G7 era gratuita? 
«Certo».
Come la presentava il ministro nelle vostre 
missioni? 
«Consiglieragrandieventi».

Al ministero con chi si relazionava? 
«Colministro, con il capogabinetto e conalcu-
nidipendenti».
Ha le prove? 
«Certo, ho documenti che certificano la mia
presenza».
Ha avuto accesso a informazioni riservate? 
«Iohoavutoaccessosemplicementeatutta l’or-
ganizzazionedelG7».
Non solo catering e concerti? 
«Iocoordinoglieventi».
Mercoledì sera il ministro in televisione ha 
detto che avete avuto una relazione privata. 
Voleva dire una relazione sentimentale? 
«Anchequestodovrebbechiarirlo lui.C’è stata
molta confusione fin dall’inizio nella comuni-
cazionediquesta sfera». 
Nell’intervista al Tg1, il ministro ha detto 
che al massimo possono esserci chat private 
come avviene tra persone che hanno una rela-
zione personale. Lei conferma di aver conser-
vato queste chat? 
«Io confermo che il ministro è un po’confu-
so. Perché il giorno prima ha detto che nel-
le nostre chat potevano esserci solo delle
foto carine, non compromettenti e qualche
cuoricino o qualche emoticon carina. Ma
un conto è dire quello che ha detto il gior-
no prima ovvero che ci sono delle chat
blande, un altro è dire che ci sono delle
chat con una persona con cui hai una rela-
zione. Con una persona con la quale ho una
relazione non mi scambio solo delle foto in-
nocenti ed emoticon. Parliamo della no-
stra vita personale quotidiana. Semmai
posso scambiarmi anche qualche messag-
gio più piccante».
Lo sa che pubblicare questi messaggi è un rea-
to? 
«A me questa cosa fa sorridere. Perché tutto
quello che io faccio semplicemente per divul-
gare la verità è un reato, mentre tutte le omis-
sioni e le verità distorte che dicono lui e i suoi
collaboratorinonsonounreato».
Quante volte è stata al ministero e con quale 
compito? 
«Forse più di 20 volte sempre con il ruolo di
consigliera».

Si è parlato anche di viaggi sull’auto di tutela 
del ministro. È andata anche da sola? 
«Sonosemprestataconilministroancheinlun-
ghetrasferte».
Il ministro sostiene solo passaggi alla stazio-
ne o all’aeroporto. 
«Le volte che siamo stati agli Scavi di Pompei
sono venuti a prendermi sotto casa e mi hanno
riaccompagnato.PoiquandoèvenutoadErco-
lano, ioavevopropostodirecarmiprivatamen-
te agli Scavi ma lui ha insistito per venirmi a
prendere. Poi siamo andati a Polignano a Ma-
re,aRivaLigure,aTaormina».
Erano sempre missioni legate all’attività del 
ministro? 
«No, abbiamo fatto anche trasferimenti perso-
nali. Siamo andati al concerto dei Coldplay, al
concertode IlVolo.DaRoma, siamoarrivati in
macchinafinoaPompei.Siamoandatiaeventi
mieipersonalieprivati,dove luihavolutopre-
senziare. Un evento alla base dell’Aeronautica
aRomaeunaltroaRoma».
Come può documentare questi viaggi? 
«Ci sonofoto,videoechatcon lepersonecheci
stavano aspettando. Ad esempio al concerto
deIlVoloc’erailcaposegreteriacheciattende-
vaconunamico».
Lei ha avuto contatti con deputati e senatori 
ben prima del ministro Sangiuliano, come di-
mostrano le foto sui suoi profili social. 
«Sì, consulenzeper gli intergruppiparlamen-
tari».
Consulenze formalizzate? 
«No, in questi casi non ci sono contratti. Io so-
nol’ideatricedegli intergruppieildeputatoac-
coglielapresidenza.Sempreatitologratuito».
Perché lavora tanto gratis? 
«Perpassioneeperchéovviamentequesti inca-
richiarricchisconoilcurriculum».
Che effetto le ha fatto vedere il ministro della 
Cultura ieri sera in televisione? 
«Mihafattosorridere».
Sempre dai suoi social, fino ad ora unica fon-
te delle sue versioni. Lei ha scritto di essere ri-
masta molto indispettita dalla premier Gior-
gia Meloni perché su Rete4 l’ha definita “que-
sta persona”. 
«Chi si richiama i valori dell’essere donna ha

il diritto e il dovere didifendere la propriadi-
gnità come ha fatto l’altra persona (Meloni
ndr) quando ha interrotto una relazione pro-
fonda tramite un post sui social, dopo che il
compagno (Giambruno ndr) aveva violato un
sentimento d’amore. Mi chiedo perché io
vengo trattata con arroganza, additata senza
nome e cognome. I comportamenti sessisti
vanno sempre denunciati, come ha fatto lei
anche utilizzando i social perché una donna
deve proteggere la propria dignità indipen-
dentemente dal ruolo che ricopre. Non si
può rivendicare ladignità di unadonna, offe-
sa nei sentimenti, a fasi alterne. Inoltre non
si può dirsi cristiani senza praticare il perdo-
no. Iomi limito adifendermi daun comporta-
mento sessista».
Alcuni politici di centrodestra sostengono 
che lei sia stata manovrata da qualcuno per 
tendere una trappola al ministro. 
«Hannomoltafantasia».
Perché ha registrato tutto da un certo punto 
in poi? 
«Perché il ministro mi ha detto una frase che
mi ha colpito molto. Ha detto: “Io sono il mini-
stro, io sono un uomo, io rappresento l’istitu-
zionee infuturonessunocrederàa tuttoquello
chetudirai”».
Quando ha detto questa frase? 
«Afineluglio».
Perché ha fatto quel filmato con gli occhiali 
in Parlamento? 
«In quel momento la nostra frequentazione non
eraassiduamaeraunasempliceconoscenza.Co-
mesipuòvederedaimieiprofilisocial,avevoap-
penacompratoquegliocchialievolevoprovarli.
È tutto legale. Perché quando si inizia una regi-
strazionesiaccendonodeiledailati».
Però lei lo sa che per registrare in Parlamen-
to bisogna essere autorizzati? 
«E allora dobbiamo mandare sotto processo
centinaiadi italianiperchétutti quandovanno
inParlamento fannofotoevideocongli smart-
phone».
Con gli occhiali ha registrato anche riunioni 
al Ministero? 
«Non ho mai utilizzato gli occhiali in presenza
delministro».

Mi racconta la cerimonia di Pompei e la chia-
ve d’oro? 
«Al ministro faceva piacere ricevere la chiave
d’oro.Maper luieraunpercorsounpo’compli-
catoperchéilsindacodiPompeièdelPd.Quin-
di io ho curato questa intermediazionee in po-
chissimo tempo ho fatto sì che il ministro rice-
vesselachiave».
Vale molto quella chiave. 
«Il ministro ha saputo fin dall’inizio che non
eraunapatacca».
Ma ha detto che è conservata al ministero ed 
è protocollata come tutti i regali. 
«Celafavedereilministroquestachiaveproto-
collatanellestanzedelministero?».
Lo chiederemo al ministro. Veniamo all’ulti-
mo post. Lei denuncia: “Mi chiamano ricatta-
trice ma i veri ricattatori stanno nei palazzi 
del potere”. A chi si riferisce? 
«Iohoascoltatoconversazionie lettomessaggi
di persone che a mio avviso hanno ricattato il
ministro».
Mi dica chi sono? 
«Lodovrebbe sempre dire lui. Posso dire checi
sonodirettoridi settimanali».
Il ministro quindi è sotto ricatto? 
«Secondomesì».
Ma sotto ricatto della politica? 
«Questodovrestesemprechiederloalui».
Lei ha altre registrazioni, altri audio, altri vi-
deo? 
«Ioho semplicementedei documenti per certi-
ficare la verità di una donna che diversamente
nonsarebbestatacreduta».
Lei ha anche documenti riservati? 
«Iohoidocumentichelasegreteriaeilgabinet-
todelministromihannofornito».
Mi dica se ci sono file che coinvolgono altri 
politici, ministri, la premier Meloni? 
«Io ero a stretto contatto con il ministro. Quin-
dihoascoltatotelefonateeholettomessaggi».
Lei non teme di aver commesso qualche reato? 
«Assolutamente no. Forse il reato lo commet-
te chi dice bugie. Io ho sempre e solo detto la
verità».
Lei si sente tradita? 
«Io mi sento tradita dalle persone a cui voglio
bene. Sicuramente dal ministro Sangiuliano
misentononrispettata».
Potrete riconciliarvi? 
«Io sono sempre aperta alle persone per bene.
Quindi se lui si pentedelle bugie chehadettoe
michiede scusacon gli stessimezzi chehausa-
to per farmi passare per quella che non sono di
certo lo perdono. Sono una persona cristiana
checredeneivalori».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Sangiuliano è sotto ricatto
noi insieme anche ai concerti
pagava sempre il ministero

Sessismo contro di me”
L’imprenditrice: “Meloni non può rivendicare la dignità di donna a fasi alterne”

E sulle chat private: “Se si ha una relazione ci si scambia messaggi piccanti”

5

Sanremo
Il ministro 
Sangiuliano 
con Maria
Rosaria
Boccia a Sanremo 
il 16 luglio 2024

LA POLITICA

La versione di Boccia 
Le foto dell’intervista realizzata a Napoli dal vicedirettore vicario 
de La Stampa Federico Monga a Maria Rosaria Boccia 
sulle vicende che hanno coinvolto il ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano e creato imbarazzo al governo

ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA

Il perché delle registrazioni
Sangiuliano mi ha detto:
“Io sono il ministro, io sono 
un uomo, io rappresento 
l'istituzione e in futuro nessuno 
crederà a quello che tu dirai”

“

Il contratto
Ho visto la nomina firmata 
dal ministro e ho firmato il mio 
contratto che è stato 
controfirmato dal capo di 
gabinetto presente il ministro

“

La chiave d’oro

““

La manager inizia a postare foto in compa-
gnia del ministro Sangiuliano anche in occa-
sioni pubbliche. In particolare compaiono 
quelle a Pompei per i preparativi del G7 che 
si terrà tra il 19 e il 21 settembre

La lettera a La Stampa
“Mai pagato nulla
con fondi pubblici”

Nell’edizione del 3 settembre il nostro gior-
nale pubblica una lettera del ministro della 
Cultura in cui precisa che in tutti i viaggi in 
compagnia di Maria Rosaria Boccia il mini-
stero non ha pagato nulla alla manager

L’incarico al ministero
Il ringraziamento
per il ruolo ricevuto

Il 26 agosto Maria Rosaria Boccia scrive su 
Instagram: «Grazie al ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano per la nomina a Consi-
gliere del ministro per i Grandi Eventi». Po-
co dopo arriva la smentita del ministero

3
La premier Giorgia Meloni convoca Sangiu-
liano a Palazzo Chigi per chiarimenti su una 
vicenda che sta mettendo in imbarazzo il 
governo. L’incontro non si concluderà con 
le dimissioni, ma la fiducia sarà a tempo

Lo sfogo in Tv
Le scuse e le lacrime
“Non sono ricattabile”

Il 4 settembre il ministro Sangiuliano va al 
Tg1 ha dire la sua verità e mostra i pagamen-
ti con la carta di credito personale. Aggiun-
ge che «sono pronto a dimettermi, ma Melo-
ni mi ha detto di andare avanti e chiarire» 

2 L’album degli incontri
Le foto con il ministro
anche a Pompei per il G7

Tra accuse
smentite

e imbarazzi

Convocato a Palazzo Chigi
La rabbia di Meloni
“Cos’altro uscirà su di te?”1 4

FEDERICO MONGA

LA POLITICA

Maria Rosaria Boccia
L’INTERVISTA

ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA

MANRICO GATTI

L’incontro
Ci siamo conosciuti 
nell’agosto del 2023 a Pompei 
alla presentazione della 
candidatura della cucina 
italiana patrimonio dell'Unesco

Il ministro ha saputo fin 
dall'inizio che non era una 
patacca. Vorrei vederla 
questa chiave d’oro protocollata 
nelle stanze del ministero
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Dottoressa Maria Rosaria Boccia qual 
è la sua professione? 
«Imprenditriceda20anninel settore
delwedding».

Lei però ormai è nota a tutti come organizza-
trice di eventi ed esperta di comunicazione. 
Ha avuto altri incarichi nel pubblico? 
«In Parlamento sono state ideatrice di due in-
tergruppi».
Come si è avvicinata al Parlamento e alla poli-
tica? 
«Mi sono avvicinata per una vicenda persona-
le. Sentivo il bisogno di divulgareagli italiani i
beneficidelladietamediterraneaedellacorret-
taalimentazione».
In che settori è specializzata? 
«Modaecomunicazioneingenerale».
Come vi siete conosciuti e quando con il mini-
stro della Cultura Gennaro San Giuliano? 
«Ci siamo conosciuti nell’agosto del 2023 a
Pompei alla presentazione della candidatura 
della cucina italiana patrimonio dell’Unesco, 
attraverso conoscenze comuni». 
Il ministro sostiene di averla conosciuta nel 
maggio di quest’anno. 
«Damaggio di quest’annoci siamo frequentati
lavorativamentemoltopiùspesso».
Dove siete stati con il ministro in questo pe-
riodo? 
«IlministroèvenutopiùdicinquevolteaPom-
pei. Poi siamo stati ad Ercolano, a Polignano a
Mare,aRivaLigure,aTaormina,aSanremoea
Milanoall’AccademiadiBrera».
Lei che ruolo aveva durante questi viaggi con 
il ministro? 
«Consiglieregrandeeventi».
Le date in questa storia sono importanti. Il fa-
moso contratto sarebbe dovuto entrare in vi-
gore da inizio agosto però. 
«Sì,ma ilministromi hadetto chequesti viag-
gimi servivanoper conoscere la realtàdel mi-
nistero in attesa che venisse formalizzata la
nomina».
Il ministro ha mostrato le ricevute bancarie 
di pagamento per i suoi viaggi e i suoi hotel. 
Lo sapeva che pagava per lei? 
«Io ho sempre saputo che le trasferte venivano
pagatedalministero».
Come lo dimostra? 
«Iocomunicavosoloedesclusivamente,anche
perletrasferte,conilcaposegreteria».
Veniamo al 3 giugno di quest’anno. Qual era 
il motivo del sopralluogo? Il ministro sostie-
ne che non era il G7 della Cultura. 
«Ilministroerastato invitatopiùvoltedaldiret-
toredel Parco perverificare nuove scopertema
nonavevamaiaccoltol’invito.Poièvenutoinvi-

sitaprivataaPompeie,dopoaverpranzato,sia-
moandati agli Scavi e abbiamo fatto anche il so-
pralluogo per il G7, come certifica la mail pub-
blicata da Dagospia, inviata dal direttore del 
parco anche a me. Zurchtrieghel in tal senso è 
stato sollecitato più volte da Sangiuliano». 
In questa mail del 5 giugno sono contenute in-
formazioni riservate? 
«Sì,eranocontenuti ilpercorsoprincipale, idue
percorsi alternativiper iministri chepartecipa-
noalG7eildettagliodell’organizzazione».
Chi le ha detto che poteva diventare consu-
lente del G7? 
«Ilministro».
Il ministro dice che il contratto non è stato 
controfirmato? 
«Io ho visto il decreto firmato dal ministro e io
personalmente ho firmato il mio contratto che
è stato controfirmato dal capo di gabinetto in
presenzadelministro».
Perché secondo lei questo contratto non è an-
dato a buon fine? 
«Questo lo deve chiedere sempre al ministro
perchél’istituzioneèlui».
La consulenza per il G7 era gratuita? 
«Certo».
Come la presentava il ministro nelle vostre 
missioni? 
«Consiglieragrandieventi».

Al ministero con chi si relazionava? 
«Colministro, con il capogabinetto e conalcu-
nidipendenti».
Ha le prove? 
«Certo, ho documenti che certificano la mia
presenza».
Ha avuto accesso a informazioni riservate? 
«Iohoavutoaccessosemplicementeatutta l’or-
ganizzazionedelG7».
Non solo catering e concerti? 
«Iocoordinoglieventi».
Mercoledì sera il ministro in televisione ha 
detto che avete avuto una relazione privata. 
Voleva dire una relazione sentimentale? 
«Anchequestodovrebbechiarirlo lui.C’è stata
molta confusione fin dall’inizio nella comuni-
cazionediquesta sfera». 
Nell’intervista al Tg1, il ministro ha detto 
che al massimo possono esserci chat private 
come avviene tra persone che hanno una rela-
zione personale. Lei conferma di aver conser-
vato queste chat? 
«Io confermo che il ministro è un po’confu-
so. Perché il giorno prima ha detto che nel-
le nostre chat potevano esserci solo delle
foto carine, non compromettenti e qualche
cuoricino o qualche emoticon carina. Ma
un conto è dire quello che ha detto il gior-
no prima ovvero che ci sono delle chat
blande, un altro è dire che ci sono delle
chat con una persona con cui hai una rela-
zione. Con una persona con la quale ho una
relazione non mi scambio solo delle foto in-
nocenti ed emoticon. Parliamo della no-
stra vita personale quotidiana. Semmai
posso scambiarmi anche qualche messag-
gio più piccante».
Lo sa che pubblicare questi messaggi è un rea-
to? 
«A me questa cosa fa sorridere. Perché tutto
quello che io faccio semplicemente per divul-
gare la verità è un reato, mentre tutte le omis-
sioni e le verità distorte che dicono lui e i suoi
collaboratorinonsonounreato».
Quante volte è stata al ministero e con quale 
compito? 
«Forse più di 20 volte sempre con il ruolo di
consigliera».

Si è parlato anche di viaggi sull’auto di tutela 
del ministro. È andata anche da sola? 
«Sonosemprestataconilministroancheinlun-
ghetrasferte».
Il ministro sostiene solo passaggi alla stazio-
ne o all’aeroporto. 
«Le volte che siamo stati agli Scavi di Pompei
sono venuti a prendermi sotto casa e mi hanno
riaccompagnato.PoiquandoèvenutoadErco-
lano, ioavevopropostodirecarmiprivatamen-
te agli Scavi ma lui ha insistito per venirmi a
prendere. Poi siamo andati a Polignano a Ma-
re,aRivaLigure,aTaormina».
Erano sempre missioni legate all’attività del 
ministro? 
«No, abbiamo fatto anche trasferimenti perso-
nali. Siamo andati al concerto dei Coldplay, al
concertode IlVolo.DaRoma, siamoarrivati in
macchinafinoaPompei.Siamoandatiaeventi
mieipersonalieprivati,dove luihavolutopre-
senziare. Un evento alla base dell’Aeronautica
aRomaeunaltroaRoma».
Come può documentare questi viaggi? 
«Ci sonofoto,videoechatcon lepersonecheci
stavano aspettando. Ad esempio al concerto
deIlVoloc’erailcaposegreteriacheciattende-
vaconunamico».
Lei ha avuto contatti con deputati e senatori 
ben prima del ministro Sangiuliano, come di-
mostrano le foto sui suoi profili social. 
«Sì, consulenzeper gli intergruppiparlamen-
tari».
Consulenze formalizzate? 
«No, in questi casi non ci sono contratti. Io so-
nol’ideatricedegli intergruppieildeputatoac-
coglielapresidenza.Sempreatitologratuito».
Perché lavora tanto gratis? 
«Perpassioneeperchéovviamentequesti inca-
richiarricchisconoilcurriculum».
Che effetto le ha fatto vedere il ministro della 
Cultura ieri sera in televisione? 
«Mihafattosorridere».
Sempre dai suoi social, fino ad ora unica fon-
te delle sue versioni. Lei ha scritto di essere ri-
masta molto indispettita dalla premier Gior-
gia Meloni perché su Rete4 l’ha definita “que-
sta persona”. 
«Chi si richiama i valori dell’essere donna ha

il diritto e il dovere didifendere la propriadi-
gnità come ha fatto l’altra persona (Meloni
ndr) quando ha interrotto una relazione pro-
fonda tramite un post sui social, dopo che il
compagno (Giambruno ndr) aveva violato un
sentimento d’amore. Mi chiedo perché io
vengo trattata con arroganza, additata senza
nome e cognome. I comportamenti sessisti
vanno sempre denunciati, come ha fatto lei
anche utilizzando i social perché una donna
deve proteggere la propria dignità indipen-
dentemente dal ruolo che ricopre. Non si
può rivendicare ladignità di unadonna, offe-
sa nei sentimenti, a fasi alterne. Inoltre non
si può dirsi cristiani senza praticare il perdo-
no. Iomi limito adifendermi daun comporta-
mento sessista».
Alcuni politici di centrodestra sostengono 
che lei sia stata manovrata da qualcuno per 
tendere una trappola al ministro. 
«Hannomoltafantasia».
Perché ha registrato tutto da un certo punto 
in poi? 
«Perché il ministro mi ha detto una frase che
mi ha colpito molto. Ha detto: “Io sono il mini-
stro, io sono un uomo, io rappresento l’istitu-
zionee infuturonessunocrederàa tuttoquello
chetudirai”».
Quando ha detto questa frase? 
«Afineluglio».
Perché ha fatto quel filmato con gli occhiali 
in Parlamento? 
«In quel momento la nostra frequentazione non
eraassiduamaeraunasempliceconoscenza.Co-
mesipuòvederedaimieiprofilisocial,avevoap-
penacompratoquegliocchialievolevoprovarli.
È tutto legale. Perché quando si inizia una regi-
strazionesiaccendonodeiledailati».
Però lei lo sa che per registrare in Parlamen-
to bisogna essere autorizzati? 
«E allora dobbiamo mandare sotto processo
centinaiadi italianiperchétutti quandovanno
inParlamento fannofotoevideocongli smart-
phone».
Con gli occhiali ha registrato anche riunioni 
al Ministero? 
«Non ho mai utilizzato gli occhiali in presenza
delministro».

Mi racconta la cerimonia di Pompei e la chia-
ve d’oro? 
«Al ministro faceva piacere ricevere la chiave
d’oro.Maper luieraunpercorsounpo’compli-
catoperchéilsindacodiPompeièdelPd.Quin-
di io ho curato questa intermediazionee in po-
chissimo tempo ho fatto sì che il ministro rice-
vesselachiave».
Vale molto quella chiave. 
«Il ministro ha saputo fin dall’inizio che non
eraunapatacca».
Ma ha detto che è conservata al ministero ed 
è protocollata come tutti i regali. 
«Celafavedereilministroquestachiaveproto-
collatanellestanzedelministero?».
Lo chiederemo al ministro. Veniamo all’ulti-
mo post. Lei denuncia: “Mi chiamano ricatta-
trice ma i veri ricattatori stanno nei palazzi 
del potere”. A chi si riferisce? 
«Iohoascoltatoconversazionie lettomessaggi
di persone che a mio avviso hanno ricattato il
ministro».
Mi dica chi sono? 
«Lodovrebbe sempre dire lui. Posso dire checi
sonodirettoridi settimanali».
Il ministro quindi è sotto ricatto? 
«Secondomesì».
Ma sotto ricatto della politica? 
«Questodovrestesemprechiederloalui».
Lei ha altre registrazioni, altri audio, altri vi-
deo? 
«Ioho semplicementedei documenti per certi-
ficare la verità di una donna che diversamente
nonsarebbestatacreduta».
Lei ha anche documenti riservati? 
«Iohoidocumentichelasegreteriaeilgabinet-
todelministromihannofornito».
Mi dica se ci sono file che coinvolgono altri 
politici, ministri, la premier Meloni? 
«Io ero a stretto contatto con il ministro. Quin-
dihoascoltatotelefonateeholettomessaggi».
Lei non teme di aver commesso qualche reato? 
«Assolutamente no. Forse il reato lo commet-
te chi dice bugie. Io ho sempre e solo detto la
verità».
Lei si sente tradita? 
«Io mi sento tradita dalle persone a cui voglio
bene. Sicuramente dal ministro Sangiuliano
misentononrispettata».
Potrete riconciliarvi? 
«Io sono sempre aperta alle persone per bene.
Quindi se lui si pentedelle bugie chehadettoe
michiede scusacon gli stessimezzi chehausa-
to per farmi passare per quella che non sono di
certo lo perdono. Sono una persona cristiana
checredeneivalori».—
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“Sangiuliano è sotto ricatto
noi insieme anche ai concerti
pagava sempre il ministero

Sessismo contro di me”
L’imprenditrice: “Meloni non può rivendicare la dignità di donna a fasi alterne”

E sulle chat private: “Se si ha una relazione ci si scambia messaggi piccanti”
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Sanremo
Il ministro 
Sangiuliano 
con Maria
Rosaria
Boccia a Sanremo 
il 16 luglio 2024

LA POLITICA

La versione di Boccia 
Le foto dell’intervista realizzata a Napoli dal vicedirettore vicario 
de La Stampa Federico Monga a Maria Rosaria Boccia 
sulle vicende che hanno coinvolto il ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano e creato imbarazzo al governo

ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA

Il perché delle registrazioni
Sangiuliano mi ha detto:
“Io sono il ministro, io sono 
un uomo, io rappresento 
l'istituzione e in futuro nessuno 
crederà a quello che tu dirai”

“

Il contratto
Ho visto la nomina firmata 
dal ministro e ho firmato il mio 
contratto che è stato 
controfirmato dal capo di 
gabinetto presente il ministro

“

La chiave d’oro

““

La manager inizia a postare foto in compa-
gnia del ministro Sangiuliano anche in occa-
sioni pubbliche. In particolare compaiono 
quelle a Pompei per i preparativi del G7 che 
si terrà tra il 19 e il 21 settembre

La lettera a La Stampa
“Mai pagato nulla
con fondi pubblici”

Nell’edizione del 3 settembre il nostro gior-
nale pubblica una lettera del ministro della 
Cultura in cui precisa che in tutti i viaggi in 
compagnia di Maria Rosaria Boccia il mini-
stero non ha pagato nulla alla manager

L’incarico al ministero
Il ringraziamento
per il ruolo ricevuto

Il 26 agosto Maria Rosaria Boccia scrive su 
Instagram: «Grazie al ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano per la nomina a Consi-
gliere del ministro per i Grandi Eventi». Po-
co dopo arriva la smentita del ministero

3
La premier Giorgia Meloni convoca Sangiu-
liano a Palazzo Chigi per chiarimenti su una 
vicenda che sta mettendo in imbarazzo il 
governo. L’incontro non si concluderà con 
le dimissioni, ma la fiducia sarà a tempo

Lo sfogo in Tv
Le scuse e le lacrime
“Non sono ricattabile”

Il 4 settembre il ministro Sangiuliano va al 
Tg1 ha dire la sua verità e mostra i pagamen-
ti con la carta di credito personale. Aggiun-
ge che «sono pronto a dimettermi, ma Melo-
ni mi ha detto di andare avanti e chiarire» 

2 L’album degli incontri
Le foto con il ministro
anche a Pompei per il G7

Tra accuse
smentite

e imbarazzi

Convocato a Palazzo Chigi
La rabbia di Meloni
“Cos’altro uscirà su di te?”1 4

FEDERICO MONGA

LA POLITICA

Maria Rosaria Boccia
L’INTERVISTA

ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA

MANRICO GATTI

L’incontro
Ci siamo conosciuti 
nell’agosto del 2023 a Pompei 
alla presentazione della 
candidatura della cucina 
italiana patrimonio dell'Unesco

Il ministro ha saputo fin 
dall'inizio che non era una 
patacca. Vorrei vederla 
questa chiave d’oro protocollata 
nelle stanze del ministero

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 2024 LA STAMPA 3
PRIMO PIANO
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Francesco Boccia, Pd

FEDERICO CAPURSO
NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

N el suo ufficio, al lavo-
ro, come se niente 
fosse. Dopo una not-
te  quasi  insonne,  

Gennaro Sangiuliano prova a 
riscoprire la normalità. Il mini-
stro della Cultura vuole scrol-
larsi di dosso l’umiliante inter-
vista al Tg1, le ammissioni sul-
la  relazione  extraconiugale  
con Maria Rosaria Boccia, le 
precisazioni  sui  viaggi  e  le  
mail, le scuse in lacrime alla 
moglie. Fin dal mattino è co-

stretto a fingere. Finge che il 
peggio sia alle spalle, che gli 
italiani prima o poi dimenti-
cheranno,  perdoneranno,  e  
che i suoi sogni di potere in 
Campania siano ancora vivi. 

Fortissimamente spera, co-
me tutti dentro Fratelli d’Ita-
lia, che la vicenda inizi a sgon-
fiarsi. I fedelissimi di Giorgia 
Meloni si aspettano che le op-
posizioni diano battaglia, ma 
pregano anche che non emer-
gano nuovi elementi in grado 
di peggiorare la situazione. Il 
conforto del silenzio dura po-
co. All’ora di pranzo avvisano 
Sangiuliano che la donna con 
cui ha ammesso di avere avuto 
una relazione e aspirante consi-
gliera ha appena pubblicato 
sui social un lungo e confuso 
post in cui evoca complotti, po-
teri occulti, e annuncia di esse-
re pronta a rilasciare interviste 
a giornali e tv. Sale il nervosi-
smo. Specie quando tutti, nelle 
file di FdI, Lega e Forza Italia, 
si rendono conto che in quel po-
st Boccia «sta accusando Melo-
ni di aver alimentato i gossip e 
di fare ricatti. Assurdo – rin-
ghiano i Fratelli –, chi si crede 
di essere?». Il fastidio di Palaz-
zo Chigi investe la 41enne di 
Pompei e poi si riversa sul mini-
stro, senza distinguere vittima 
e colpevole. In serata arrivano 
sul sito de La Stampa le antici-

pazioni dell’intervista a Boc-
cia  pubblicata  poi  integral-
mente oggi su questo giornale. 
Meloni, nonostante la collera, 
resiste alla tentazione di far sal-
tare il banco: «Per ora Sangiu-
liano resta al suo posto». È una 
fiducia a tempo, perché «la si-
tuazione  sta  precipitando»,  
ammettono in FdI. La premier 
però non vuole farsi dettare 
una scelta da nessuno. Non dai 
giornali, men che meno dall’ex 
amante di uno suo ministro. 

Ma la fine della storia è lonta-
na. La vicenda non si sta sgon-
fiando. Se ne rende conto an-
che Sangiuliano: ci saranno al-

tre puntate e altri momenti dif-
ficili da superare. In serata an-
nuncia il contrattacco. Oggi in-
contrerà i suoi legali per valuta-
re un esposto in procura, men-
tre ieri si è mossa l’opposizio-
ne: anche Angelo Bonelli (Avs) 
ha presentato un esposto in cui 
si chiede di fare chiarezza sull’e-
ventuale utilizzo di fondi pub-
blici e la diffusione di informa-
zioni riservate sul G7 di Pom-
pei. «Sono sinceramente preoc-
cupato per lui, ma anche per 
sua moglie Federica, sono vici-
no a entrambi – dice a La Stam-
pa l’amico di una vita e testimo-
ne di nozze Maurizio Gasparri 

–. In cuor mio spero che Genna-
ro non si dimetta. Non lo dico 
per motivi politici, ma perché 
se lascia poi potrebbe avere un 
crollo  psicologico».  Chi  fre-
quenta il quartier generale di 
FdI in via della Scrofa, su que-
sto punto, offre delle rassicura-
zioni: «Con la situazione giudi-
ziaria della ministra Daniela 
Santanché in dirittura d’arri-
vo, un conto è sostituire un mi-
nistro, altra storia è fare un mi-
ni-rimpasto in piena manovra 
di bilancio». Però, aggiunge su-
bito dopo il colonnello di FdI, 
che parla a patto dell’anonima-
to: «Sangiuliano non sarà il can-

didato del centrodestra in Cam-
pania alle Regionali del 2025». 
D’altronde, il caso è esploso 
proprio in quei territori. «Il no-
stro candidato sarà, con ogni 
probabilità,  Edmondo Ciriel-
li», viceministro degli Esteri, 
con cui Sangiuliano non ha mai 
avuto un grande rapporto. Que-
sto è, in fondo, il primo vero 
danno che il ministro della Cul-
tura si auto-procura. Il suo so-
gno di potere campano, napo-
leonico detronizzatore di Vin-
cenzo De Luca, sta per svanire 
per sempre. 

Dunque, cos’altro resta da fa-
re se non resistere? Meglio ri-

mettersi al lavoro, far finta di 
niente. È la strada che sceglie il 
ministro, d’accordo con i suoi 
più stretti collaboratori. Così, 
ecco  uscire  due  comunicati  

stampa, uno dopo l’altro. «Il 
ministro della Cultura ha fir-
mato il decreto ministeriale di 
articolazione degli uffici diri-

genziali e degli istituti dotati di 
autonomia speciale di livello 
non generale», recita il primo. 
Si tratta del provvedimento di 
riorganizzazione del ministe-
ro, con il  passaggio da una 
struttura segretariale a una di-
partimentale. Era una firma at-
tesa già prima dell’estate, poi 
rinviata,  ora  messa  nero  su  
bianco nel momento più buio, 
quasi a voler soffocare le voci 
(o gli auspici) che non riuscirà 
a portare a termine la sua rivo-
luzione. O, per dirla con qual-
che suo nemico dentro al mini-
stero, «per essere sicuro di fare 
lui le decine di nomine previste 

nei vari settori». L’altro comu-
nicato: «Il ministro della Cultu-
ra ha incontrato oggi il sottose-
gretario al Mef, Federico Freni, 
per esaminare le proposte rela-
tive al settore della cultura da 
inserire nella prossima legge di 
bilancio». Infine, una nota gira-
ta alle agenzie per presentare, 
uno ad uno, i ministri della Cul-
tura che parteciperanno al ver-
tice G7 dal 19 al 21 settembre 
tra Napoli e (in teoria) Pom-
pei. «Sotto la guida di Gennaro 
Sangiuliano», si legge. Come 
se, in proposito, non ci fosse al-
cun dubbio. —
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“
Il politologo: “Per combattere l’egemonia culturale servono energie all’altezza

Chissà se i nominati negli istituti sapranno fare meglio dei predecessori”

1

Le reazioni

FLAVIA AMABILE
ROMA

«L’ episodio ri-
vela un mi-
sto di inge-
nuità e im-

provvisazione che poco si addi-
ce al titolare di un ministero», 
è il commento senza sconti sul-
la vicenda Boccia-Sangiuliano 
da parte di Marco Tarchi, pro-
fessore emerito dell’Universi-
tà di Firenze e una lunga storia 
di militanza nella destra. 
Il  ministro  Sangiuliano  ha  
spiegato in un’intervista  di  
un quarto d’ora al Tg1 la sua 
versione. Che cosa pensa di 
questo uso della televisione 
pubblica per fini privati? 
«Che è l’ennesimo segno di
una tendenza deplorevole –
ma, temo, inarrestabile – della
personalizzazionedellacomu-
nicazione politica, importata
anche questa dallo scenario
americano (difficile non ricor-
dare il casoClinton-Levinsky).
Nonunbellospettacolo».
Al momento di insediarsi alla 
guida del ministero della Cultu-
ra Gennaro Sangiuliano aveva 
promesso un cambiamento di 
paradigma e la costruzione di 
un nuovo immaginario italia-
no. C’è stato questo cambia-
mento secondo lei? 
«Occorreunapremessa.Seèlo-
gico che un governo cerchi di
gestireunPaese inlineaconl’i-
deacheseneè fattoeconipro-
grammi sulla cui base ha otte-
nuto il mandato, è comunque
all’interesse nazionale che la
sua azione deve ispirarsi. Ai
partiti e ai movimenti spetta
promuovere il consenso attor-
no alle idee di cui si fanno por-
tatori.Unministrodeveassicu-
rare il migliore funzionamen-
todelsettorecheglièstatoaffi-
dato. Che ci fosse necessità di
maggiorepluralismonelle isti-
tuzioni culturali, non c’è dub-
bio, e in questo senso qualche
passo avanti è stato fatto. Re-
sta da verificare se i nominati
nei vari istituti di cultura sa-
pranno fare meglio di chi li ha
preceduti. Me lo auguro. Sul
cambiamento di paradigma al
momentononhonotizie».
Al contrario di altri, fin dall’ini-
zio, proprio al nostro giornale 
lei aveva spiegato di non avere 
fiducia nella possibilità di San-
giuliano di imprimere davvero 
un nuovo corso. Che cosa glie-

lo aveva fatto capire? 
«Per raggiungere obiettivi così
ambiziosi occorrono veri orga-
nizzatori di cultura, capaci di
muoversi nei settori più vari
avendoinmenteunprogettoor-
ganico e coerente. Non basta
avere esperienza giornalistica
eaverscrittolibri,nésonosuffi-
cientilabuonavolontàelasma-
nia di farsi vedere iperattivi,
cheavoltepossonosortireeffet-
ti contrari a quelli sperati. Al di
làdellavalutazionedellaperso-
na, che non conoscevo perso-
nalmente,eraevidentechedie-
tro di lui non c’era uno staff in
grado di rivoluzionare assetti

incrostatidamoltianni».
Aveva ragione però il mini-
stro Sangiuliano a parlare di 
un’egemonia culturale della 
sinistra da combattere? 
«Su questo non posso dargli
torto, anche per esperienza
personale. Solo che, per com-
batterlaconefficacia,occorro-
no energie intellettuali all’al-
tezza del compito. E l’ambien-
te politico da cui il ministro
provienenonnedisponeva,es-
sendo stato costretto da sem-
prealruolodioutsideredaven-
do, per reazione, trascurato –
senon, inalcunicasi,osteggia-
to – la crescita culturale delle
sue componenti giovanili, le
uniche che avrebbero potuto
creare un laboratorio di idee e
competenzeacuiattingere».
Tralasciando gaffes e ingenui-
tà, anche da un punto di vista 
sostanziale dopo due anni di 
attività il bilancio di Sangiu-
liano alla guida della cultura 
comprende  mostre  su  Tol-
kien e  sui  futuristi,  alcune 
persone di destra alla guida 
di musei ed enti, una riorga-
nizzazione del ministero che 
ha creato soprattutto nuovi 
posti da occupare. Ma davve-
ro questo basta a ridisegnare 
la cultura? 
«Sicuramente non basta. Anzi,
puòalimentarel’errataconvin-
zione che la proclamata azio-
ne contro-egemonica possa e
debba essere condotta dall’al-
to, mentre dovrebbe avvenire
ilcontrario:scuolediformazio-
ne che non siano passerelle di
dirigentimaluoghidiconfron-
to con le idee altrui e di studio,
convegni e tavole rotonde vol-
ti non a celebrarsi ma ad inter-
rogarsi, iniziative di selezione
e promozione di talenti intel-
lettuali,borsedistudioperlau-
reandiodottorandisenzamar-
chio o simboli di partito… In-
somma, fare decenni dopo
quello che ha saputo fare con
successoilPciasuotempo».
Anche i tentativi di riscrivere 
la storia da parte della destra 
non hanno avuto grande suc-
cesso. Dov’è l’errore? 
«I politici di FdI non dovrebbe-
ro riscrivere un bel niente, ma
semmai promuovere una rilet-
tura onesta e approfondita di
quei capitoli della storia italia-
nachesonostatideformatidal-
lepolemichediparte.Neglian-
ni Settanta e Ottanta c’è stata,

in Italia ealtrove, una notevole
fioritura di studi non inquinati
da pregiudizi – ancorché criti-
ci, comedovrebbeesseredove-
roso per gli studiosi – su molti
aspetti del fascismo. Lo sdoga-
namento berlusconiano del
Msilihagettatineldimenticato-
io, facendo salire alla ribalta la
deplorevolegenìadegli“storici
militanti” che fanno politica e
nonscienza.Sarebbe l’oradi ri-
valutarli. E non mi riferisco so-
loall’operadiDeFelice».
Non va molto meglio con la 
Rai che sotto il governo Melo-
ni ha visto calare molto gli 
ascolti. Che cosa non ha fun-
zionato? 
«Non mi intendo di logiche te-
levisive,maancheinquestoca-
sobisognasaperagireconpro-
getti di ampio respiro. Più che
affidarsi a fiction sulle foibe o
suGoffredoMameli, sarebbe il
caso di fare dei programmi di
approfondimento delle vere
palestredicivileconfrontoplu-
ralisticodi ideeedi interpreta-
zionidei fatti».
Un anno e mezzo fa lei aveva 
dato un giudizio interlocuto-
rio ed era anche giusto così. E 
adesso che di anni ne sono 
passati due? 
«Resto dell’idea che il governo
se la sta cavando decentemen-
te, nell’insieme, tenuto conto
delle difficoltà economiche
che ha di fronte. Ma, come era
prevedibile, le iniziali velleità
di cambiamento si sono ridi-
mensionate e il progetto di ri-
forma istituzionale basato
sull’ipotesidipremieratononè
partitoconilpiedegiusto». —
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Tensione
Il ministro 
della Cultura 
Sangiuliano 
con la premier 
Giorgia 
Meloni: dopo il 
caso Boccia, la 
presidente del 
Consiglio ha 
respinto le 
dimissioni del 
ministro, ma 
l’ha spinto a 
chiarire in tv

Sangiuliano non 
dovrebbe più umiliare 
le istituzioni, la gente 
dalla politica si 
aspetta risposte su 
sanità, lavoro, salario

Il titolare della Cultura torna al lavoro e valuta un esposto in procura
Fastidio a Palazzo Chigi: Meloni teme altre rivelazioni ma per ora resiste

“Dal ministro improvvisazione
un uso deplorevole della politica”

Marco Tarchi

Come è triste il mestiere 
del giornalista quando deve 
occuparsi di politicanti tipo 

Sangiuliano.

JENA

Sangiuliano

MICHELA TAMBURRINO 
ROMA

No, non è certo più 
quell’atmosfera 
allegra e positiva 
che si respirava fi-

no a qualche mese fa, sebbe-
ne in costanza di guascona-
te e di uscite rocambole-
sche che hanno sempre con-
traddistinto  il  dicastero.  
Non si scherza e non si iro-
nizza bonariamente come 
avveniva prima nei corri-
doi del ministero della Cul-
tura. In quella che in molti 
chiamavano fucina di idee, 
ora regna lo sconcerto, la 
paura. Un gentile Caronte 

ci traghetta tra le acque agi-
tate e le sponde irte di un 
paesaggio a loro sconosciu-
to. «Aria pesante, tutti con-
tro tutti, caccia alle stre-
ghe. Tu hai detto, tu non 
hai detto». 

Non si parla al telefono, il 
rischio intercettazione è al-
to, o almeno tale si percepi-
sce. Si lavora, male, tutti 
sanno chi è a rischio e chi 
no, chi dovrà fare gli scato-
loni e chi potrà sperare an-
cora nel futuro. Perché una 
cosa è certa: tutti sono pron-
ti a scommettere che il mini-
stro  Sangiuliano  difficil-
mente mangerà castagne, fi-
guriamoci il panettone. E 
non parliamo del G7 infeli-
citato ma persino della gra-

ve compromissione di Pom-
pei quale Capitale della Cul-
tura 2027. Occasione data 
per scontata, oggi non più. 
Eruzione i cui lapilli non 
smettono di cadere incande-

scenti. E non è più nemme-
no il tempo, ci dicono, di iro-
nizzare sullo scandalo che 
imita la serie di Shonda Rhi-
mes  o  di  “Between  Two  
Ferns”, non è “Revolution” 
e nemmeno “The Collap-

se”. Di thriller politico alla 
“Occupied” ha poco e nul-
la. Tutto per ora è fermo e 
compresso, le nomine bloc-
cate, l’attività in stand by. 
Invece no, nelle ultime ore 
tutto è ripreso frenetico co-
me se il tempo fosse poco e 
si volesse lasciare la casa a 
posto prima del  trasloco.  
Per esempio la riforma dei 
dirigenti del Mic firmata ie-
ri sera, oppure le Commis-
sioni del Cinema che erano 
rimaste  bloccate  quanto  
quelle delle Fondazioni liri-
che. Commissioni scadute 
che non possono essere rin-
novate e anche la conven-
zione con la Rai. Tutto però 
ha subito un’accelerata che 
sembra figlia appunto della 

condizione vigente. L’uni-
co luogo rimasto coeso e 
pronto a far quadrato sem-
bra proprio essere il Gabi-
netto del ministro Sangiu-
liano dove si sono stabiliti 
rapporti sinceri di stima, in 
alcuni casi anche amicizia. 
La compattezza dunque è 
d’obbligo, tutti pronti a met-
tere la mano sul fuoco che 
quelle telefonate registrate 
e quei documenti non sono 

usciti dal loro ufficio e che 
Maria Rosaria Boccia non è 
mai venuta a conoscenza 
del lavoro che si sta facendo 
per il G7. Alcuni però la-
mentano mancanza di sin-
cerità da parte del loro “ca-
po” amato a rispettato co-
me tale. Ha fatto tutto da so-
lo. Anche la nomina di Boc-
cia a responsabile dei gran-
di eventi? Ad essere firma-
ta è stata solamente la ri-
chiesta di nomina, si insi-
ste da quelle parti. E quan-
do lo staff chiedeva spiega-
zioni sulla presenza sem-
pre più consueta della im-
prenditrice pompeiana, lui 
rispondeva che si trattava 
di un’amica, conosciuta in 
campagna elettorale e di 
cui aveva apprezzato le do-
ti organizzative.

Poi, il ministro non ha par-
lato più. Dopo le scuse fatte 
anche ai suoi collaboratori 
si è chiuso nel suo ufficio. 
«È mortificato, piange. Cro-
cifisso per un momento di 
debolezza». E adesso? Colo-

ro che si sentono in salvo 
già pensano al dopo Sangiu-
liano e a come riposizionar-
si. I più accorti l’hanno già 
fatto, tutti uomini e non ca-
porali, scommettono sui pa-
pabili a guidare il Mic. Si fa 
il nome di Alessandro Giuli, 
attualmente presidente del 
Museo Maxxi, del sottose-
gretario Gianmarco Mazzi 
ma soprattutto di Pietran-
gelo Buttafuoco, celebra-
to presidente della Bienna-
le di Venezia che ha raccol-

to talmente tante lodi da 
destra e da sinistra da esse-
re oramai giudicato buo-
no per ogni minestra. Dun-
que perfetto per togliere 
tutti dall’imbarazzo. —
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IL CASO

LA POLITICA LA POLITICA

La Rai

Non è stata un bello 
spettacolo, ma 
l’ennesimo segno 
di una tendenza alla 
personalizzazione 
della comunicazione 
politica

Più che affidarsi a 
fiction sulle foibe o 
su Goffredo Mameli, 
sarebbe meglio 
costruire palestre 
di confronto 

L’intervista al Tg1

Carolina Morace, 5 Stelle Matteo Renzi, Italia Viva

L’INTERVISTA

Anche Bonelli chiede 
alla magistratura

di approfondire l’uso 
dei fondi pubblici

Tra i papabili si fanno
i nomi di Alessandro 

Giuli, ora al Maxxi, e di 
Pietrangelo Buttafuoco

Il caso sta facendo 
il giro del mondo 
e l'Italia è esposta 
ancora una volta 
a una figuraccia 
internazionale

È stata una indecorosa 
pagliacciata. Mi 
dispiace per lui, ma mi 
dispiace soprattutto 
per le istituzioni. Non è 
capace di fare il ministro

Bisognerebbe portare 
in Parlamento non il 
“sexgate” ma il lavoro 
che il ministro 
non ha svolto 
adeguatamente

Penso che 
politicamente 
il caso sia chiuso 
e che la politica oggi 
debba occuparsi 
di cose più urgenti 

TIPO

jena@lastampa.it

Un ministro deve poter 
operare con serenità
Nel caso venisse meno 
penso che tornerà 
dalla presidente 
del Consiglio

Il nodo dimissioni
La premier ha respinto il pas-
so indietro del ministro del-
la Cultura, ma all’interno del-
la maggioranza si teme an-
cora l’uscita di altre informa-
zioni che possano mettere 
in difficoltà Sangiuliano 

Le questioni ancora sul tavolo

Rossano Sasso, Lega 

Il voto in Campania
Non sarà Gennaro Sangiulia-
no il candidato del centrode-
stra in Campania, la sua re-
gione, alle elezioni del pros-
simo anno. L’ipotesi, prece-
dentemente ventilata, ora 
viene accantonata 

Elena Bonetti, Azione

2
Il G7 a Pompei
La riunione dei ministri della 
Cultura è alle porte, nonostan-
te gli scossoni del caso Boc-
cia: il vertice si terrà a Napoli 
tra il 19 e il 21 settembre (e in 
teoria, anche a Pompei) sotto 
la guida del ministro 

L’irritazione dopo 
l’ultimo post di Boccia

che tira in ballo
la premier

3

Silenzi e fiato sospeso nei corridoi, il Gabinetto fa quadrato: “Su Boccia ha fatto tutto da solo”

Caccia alle streghe fra gli uffici del ministero
E sono partite le scommesse sul successore

IL RETROSCENA

“

Pietrangelo Buttafuoco
Si è scusato anche 

con i suoi collaboratori
“È mortificato, piange 
chiuso nel suo ufficio”

sotto scacco

Licia Ronzulli, Forza Italia
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